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- Riprodudiano dalla -Patria-di Turino 
questo importante ditianib, nilé «cui con- 
sqlesionii si Bescola mo: pienamente: 

celion trita iadustrtà dh arto, netta 
«qual ld: spsoulazione non abbia -dopot- 
‘tatti molli: sz si ‘pid don Bled. 
vexgii affarhuré colo, senza i ritrovati 
della solenzi, taditeigladar&bbato dnéora 
bambine, molta g0n. sa eggohe 
nnto, tutta eta 
Vdmnp Nismo, © 0..già. ta avrdiza. ralla. 
bite dol preglidizio è dell'apfota, tutte 
bl'troverbbbero indora ia: quallo stato 
dhe desta compaasione a chi le riguarda 
Dre, sorta: dagli -abefiliafalti;- Fed lo 
Industrie, soacva d'a cha dovrebbaie-. 

rarlmato, Da: ‘the avrebbe dovuto: atti. 
«Rara sopra. di.iab Jo-'‘ggunedo «agli aforzi 

al Governo edogli enti logali fnon-soiò, 
ma quello «ancora del. privati, ;cicà di 
Qrasti anno. appressate uo suolo: che 
Bi.presta ai: più avariati prodotti antiyolo. 
nel quale camina i -suoi tasori U bal’ 
sola d'italin.--. : i in i 

Eppure cass è da. più deglatta, ‘968; 
À gtata sempre ed è aneora oggetto sota: 
di promesse sfumate, aggatto di parole 
divorati topgl Altea li: 
palto'ottdi/à ridlzi si quella grab l 
a Gui è per batuta' chiamata. ‘A Pardo. 
‘dertens baste' pedbaro dl : pochi plinti. 
destinati al'bilangio dell’agridoltara Wa-. 
sta bandare' #i ndilicni. di 6ttoHtH di, 
grano cdi: sui andiamià debitori all'edteto, | 
'basta-pot rette infine come’ nella con-: 

tanto ‘boneficati della statica; teliamo: 
Mio posti the; adi ‘8 Palfimo, è tat-: 
tavia: umiliante. a 

A: portire ‘uo “pròilo wilgfibratridato È 
Alla nodtti-agriaditura, occorté dpiogera 
in miggittbetfetlope' l'industria d6l‘Find, «| 
dacpradtbiotiv dei dereati, dei ‘lattgivi, | 
delli seta) ‘detla ‘canapa; del "lino, dél' 
‘ao, delle bite s’odborte apedtalitààrà i 
Ma-grbduzibae’Abgli abimiali 46 ‘lavorò, 
Atari Rb “ada latte ; ocodire #ttara | 
ndo latstonda (''Braeponti vb di iste ola; 
fattlitino © gii ‘adttibi j' oddotre ‘ritilehta: 
Mindhstrta Halttoz0tf6 «egli apîriti ; 00! 
corre tnfina ‘studiare @' risolvere ‘Hblti ] 
gravissimi problemi. © O 

eolie fovece?L'indastria 'da-! 
gli spiriti “& grivata ‘Ha tasso “ohò ‘Hb: 

traiciano ieanupiog a. hp Vapadionpao : 
RARI Tip eta piano 
‘Dadtia giordi Ban triati alla povera 81 
gilia per; mascanze di rafflgeria perio. 
zionate pome quelle della visiva Frausia; 
l'esportazione. dal vino. va rialzando il 
sapo por opgra di pochi esperti 4. .co- 
raggicsi indprtriali, ma leptamente, non 
gatta con. quello slancio che: la. bontà 
del progokto, germette di sperato; \e- 
asportazione della carnp da macello, dei 
ormeggi, dell'olio, non.è ancora rinacita 

ai plaversi , dal. terribile colpo i riceroto 
ella rotiuna dai trattato. culla Eraavia, 
Re see "vile scugia di agrizo]. 
‘oca istjtuite in questi ultimi, an0i non 
Phi) dato’ risultati . soddiafugsoti 

Sd Regare la, werilà; aggiunga anzi che 
Do pol poca, bagamerenza..japno.. diritto - 
‘inolli Gomizi agrari; che. promporane 
Porro aTOnO dedicano al migliora- 
inguto di molti prodotti non lievi somma; 
s gra, la, bisogna è tattaviangrande, il 
7 ERO. ib, cui. potrema dire di. agsergi 

nella huona wia,à ancora lontano, : 
“Bi va ripetendo a gaotaado ia tulti i 

i ei hi ‘aquola, plonmentare favo.es- 
gore tirogifiià della vita, vivaio di vieth, 
ff 299, 8 16 nen troviamo nei. pror | 
pre NI .s5là secondo che riguardi: 

Ta #hechl6 produzione del luogo in cui 
‘sì fa gouola. Nella indiatriosa leghilterza. 
i figli degli operai ricevono dalla bocca 
Agia pawostro + lk: tsorich:*Be-apidga n dà 
Al perth della macchina che d8 tavord. 
4:pane ‘at padeò ed'al fratelll'; i ‘fpli 
daiegntadini ‘imparano dal mabutro la. 
cognizioni che sono-luma e dimpletnantò ‘ 
quelle: altre sho'|' saperieuaa insegna; 

Rell'Olanda: a nalla Svizzara: don sodo: 
anati- i: contadini «che vendono te bbstib” 
da stalla par madare i figli a'#inota: 
una ddp: fatto. ole ia ‘prima :sbidtdita, | 
là prima apinta;barte dalla sohola dla 
mantara popolare, che, come la più sm 
‘pia; ritira saio ti ‘Mara Ha *iitithler 
quanto nello dell'operaio, è tetti sprona | M 
kia Her ‘ di quelle Férità che sano 
da jndispeodatila dogirieto Der qualaissi 
absidi vd: 4 Li 4 SO 
LE da noi che Sl'IR? A nol’ piire «He loti’‘piierna Witio bisogno che {hell di l 

la scuola. 
non. perliara il primdto nalid'arti Berto 1! 
Si discuto se convéliga 0 no, nellé scuvie 
‘#gabid&rie,. conservare faciltatfvo 0'ub-: 
‘bligatàrio l'insegnamento’ del’ greto; 
l'uno promuove gli studi di fdt a 20m- 
più delta” soiebta poaltive; 

ii già fatto è tiana la fia opposta, si 

lingue italiana a beu' héoo la latina, a 
a chi giustamente: :si«pressoupa della 
svoola popolare, base di. tutto l'edifizio 
spokile, gi risponde: « Noi iterido gi 
RYocace l'istruzione primaria allo, Stato, » 
E bin btk. Ma siti 0 Rit guola 

alomantara coktéràa Hi 'dafora “iin' ‘ivato 
di futuri studenti di ‘Sanofonta adi O- 
raziai por ‘bssera virage ‘preparazione di 
buoni -cittastl reperai? Qusado 
mai ia nostra acuvla alemantara diverrà, 
come già prosso lg aître nazioni, fattore 
di virtù cittadino e fonte ‘di hanossere 
por la ‘famiglet © © 

Alle sorte: poichè non sl vaole far 
tutko set, fecale” alitoro qudlcbs cosa, In 
ogoi provingia o ragione ai studi di 

ceRdare Ab RAtaria Palle rapie, «ale 
manpari l'ineegaamento di, & REA: 
zioni gho più sonvesgano al luvgui-sio- 
chè, meotrà in riva.ai mare gli aluoni 
impargranno.a sfdara l'iufido siemento 
studiando la. vitae. dei furti ja degli 
audagi navigaiori, quelli della appastri 
ragioni, imparino # trarre. dai, prodotti 
della pastorizia i più abbondacti a mi- 
gliori. raccolti, «quelli che andrgono a 
iavocare, nella migiera, a-fur uan. della 
lampada. Davy, a gosì via, tali ipes- 
guamenti furnmiao materia d'esame, coma 
quello. dell'avitmetica a della composi- 
zione, poichè, per importanza, non 4000 
agli altri insggngmonti s660ndì », 

IL REE IL MINISTERO 

o, fidi panitite, 
nale.di Torino telagrala: 
«e 'Ho.nento.iccgasione di ‘avvicinare 

egli ambalatori. di iMorilecitàcio «ano 
dei-ipiù: endiani-:a autgrevoli - membri : 
dblla depdtazione piamontusò, | che: “par” 
naturale riffuardo.incn voglio inodizare. 
Vihagti questo; olitegli ha già fatto parta : 
del governo, è dhe, per ana lubiga dar- 
riara politics, ha: «oquistata una #pa- 
cialà chmpetenza: nelle «cos, partanien- 
tari. . ST SR? . 
Ho tomiodinto con una domande multo 

comprenehra;i i 0 to 
— Cho né pensa, onorevila, della ipra- 

senta ‘kitnazione. parlatbanidra] -* è 
— Lei mi chiada troppo ic una'volta 

s0la.. Nos è carta fa situzzione pià chiara . 
o.-piÙù::samplico, «che 81. gia avuta in que: 
gti ultimi tempi, Un :Mipistero -odhnpo- 
sto di caletubnti gl vigonsertvatori, she 
riva in buon :aecordo son gli elamegti 
più aranzati della Camera; a none ha 
‘Una iieggioranza duna: s‘omogenea j Una 
Camera cha non è divisa in partiti ak 
è frazionata in: gruppi; cixscuna col #8n- 
‘dante disparato, è tuiti insieme riffat- 
tenti-la iucerletza deluitoment; 

“ —# Il Ministero farà:le afetioni è 
‘Qoi ‘davo avrertirvi che il mio cna- 
ravole :bitarfocetore è «no def paghi 
cha sono stati ricevuti di questiurigrai 
dat. Re; .ii guele he parclui della: doa- 
siderazione, (00 i. 0 
Hiprasi: o E 

cose Malogio colloquio: don Hl Tav -alà 
fatto.il concetto chela Gorona «sia-di- 
aposta::a «atgcedere ‘lo sciog@itberito dalla 
Camera a questo Ministero? © 

. Ga domanda era. molto pregiza! avar- 
dita. IL mio -intertocgtore ha avito un 
mopumento di esitanza; poi: . 
«No; di Ra non wuole «la elazioni; 
(Nè può ivolerie per -niblte ‘ragioni: La 
elezioni — soggiongz-=- sono desiderate 
ardentemente dai radicati dpi: giotiftiavi, 
o dagli amici ;pil.ipprzionati e nvrontati 
del Ruditi, chiptes in foudo, le de- 
sidane,;Ma; come io sbbi a dire fran- 

roiterte ‘a 5. M., fatto ora, da questo 

Minkatera. fon: po, paese agita
to da malte, 

e | l'alta Ta iezione: di pe Hr 
ontegnà, potrebbero riuagire yu vero 

‘altro dietà 

Timéiltà' cli’ non sl studia” affatto la 

che it tti i ta 

drpetzo per, ufti... li n ' i. O 

di saio istarfcaufore ha upalo questa 

«dini ha .ohigato s 

«ha: qanosti fa altutz 

Fipth, Alfpsnta ‘same UDA 
‘putati.da tatti idoirori gliidi erano detti 

| attoriio--sio anda vani * #ppreutendo "i 

robbeco cha questo risultato: di portare 
a conta i oinquauta radicali, che ora Gi 
trovano alla Gaara. E alora da una 
griai :parlamentaro pi passerebbe addi- 
rittura ud gna vera crisi governativa, 

GAI sa-n0 è vero obe l'ou. Di Ru- 
[te il.deorato, è cha 

il Re gliel'ha rifintato?. E 
— Pur quanto. Jaabile, di -Hudini peo 

4 

al anvà, io ccredo, Papoato a. un rifuto 
reciso, C'è mado .di obiedere senza do- 
«mandare, a di rifiutare sanza dira .pre- 
cisaiegto no, Quitdi "famoso: chepi» 
orto della Stefani 0. 
= Puro: fra il Ra a il Prasidgote del 

«Consiglio sl. sarà parlato della situazione 
areata: al: Ministezo. dal. voto del 30 
«maggio... 0.000 
so cime OI lai cosa ai passò” molto sem- 

. piisemente, Subito. dopo ii. vato, Bodini 
g'è- racato, coma sapete, al Quirlnala,.a 

lode al Bovrano,hs- 
siourandolo «ale cogli ce. 1 aivoi colleghi 
attribolegan # quat roto un carattere 
di tfficdunia al passato Miolatoro. Sempre 
lo stesso asistame, antho in Quirinale] 
Tre voti:di maggioraaza (rinforzati; poi 
dalle. pretura dichiarazioni degli amici 
ritardatari) bastavano, segondo l'an; Di 
Studigi, a tener jp ita il Miviatero, 
Pertanto il Re ha detto a Radini.proas'a 
‘poro. questa. parola; «Quando ella gd i 
suoi colleghi cradono:di uvara aagora la 
Ada, della. Camera, :perlonpnto. ofio non 
cho sniia da: assenvara; 0; pon le tolgo fu. 
nia »;jIl linguaggio dal Re: non poteva 
saggare (più corcettamente: costituzionala. 
Ma. intanto di alagioni nessun diacurso, 
Non dicon che ii Rutigl.:e sopratutto Î. 
saupi unori -pnici, bon: tornerugno alla: 
cerdea <a not faranno coguil. loco sforzo. 
par surappara alla-Cornon l'invagato de- 
Grato; ma iotanto dal. dire al fera a'è 
di megro il tare: 0 cei 

Qai:il mio onorarole-interiocutore mi 
aggiunse altri particolari: intorno: ‘alla 
impressioni: da.loj.: riportate net :auo. col... 
Joquio col Ra, Sia:Masatà appariva pre. 
agegpata dell''audezzo; delle; qusa, Pari, 
oongedandolo, e siriagendagliia.-mano 

$ gon la sug conaneta uffabilità, Il Ea sog-? 
GI giunse: « Basta, ne .abbiamo superate 

Alsponvispondente. romano di-un giur- altro; ‘anpiesdrenio fdtalle ‘puastai » 
Qui fel il min colloquio con l'ouo- 

revole pare aa, 
re ST Di Rersonaggio. | . I 

: o R&lca Soia i. tion UL 

Par finira, UD 0 edanto.iiedi lo, disgni 
vi garantisco l’autantisità. Risardate che, 
nella seduta di sabato- 40-mieggio; l'éno. 
revolo Totagh: indtilandò Centr Podina 
del gioruo Borsarelli, etha uo vero she. 

650, Pato I brava santi, bn: 
ù mana. | de 

Spese più faligi, 
Uno fre | plaudebti org ti'‘dibrarto, 

4 cha avava vicino il Sigeo, settosagratario 
degli iptarai. Quarti ann sario pubto, 
OT quegli ‘applaubi, che ‘inata- 

relmeateacolpivano il-Govarno,-di. cui la 
parto, si vola: a-vCibtaMa; a, sg0cd: 
— Ti sarà tenuta conta di questi 

appia si | ‘cr sunt dii lp i 

Mo ALARE «a dina ala 
ugdita, inolto, ima molto imprudente. 
sletome nansà gfabo-du-tandirel foot i- 
dire, laggiò che Torraca fui a "#0 
fieabireb ‘8 ‘phi Salt ai dUbifiaciàrio cataa- 
sibilente, Quiadi, midizuaso, :raggiuase 
ll tarribile sottosegretario per glimmtargi 
o gii dissa: PT 

— L'ho abbracciato: tieni conto no» 
che dell'abbracolo! » 

“Il proéesso Baratieri 
ABIPA: Bim Nolla ndiecag sedata 

sono. richiamati i testi cotonnelli Ste: 
vani a Brusati, che 19 domanda dell'ac- 
Qua PA ètte Wo RI on Gi 
febbraio correva ln vodée” él ‘osmpo 
dell’irftvo di ‘un'altra divisione e dice 
vasi che Saléttà avrebbe surrogato Ba. 
ratisri nel comando in sapo. Îl colon- 
nello Ragni ripate la suldalta voce che 
dita ‘essdrali atata riferita ‘dal capitano 
Manhssero chi aveva acvitto ‘in propo- 
sito il deputato Disncheri suo parente. 
li‘comandante ‘alle  salmarie, maggiore 
Angelotti, depone uon avar avuto av- 
Migi, fal ssomenda si sgianto sli amano; Il 
golgpnella Di Broccard -depap:che. ni 
brossi an Aditaji di sua iniziativa; 
mancando ogni ordine del: cogiando; in: 
dina la.sragione della .6Ma ritirata,  da- 
poché pi. fu messo in'corrispondenza col 
comandante del forte .di- -Adigrat, che 

Trap: ge par butti, » Arai iptandere.{n- 1 dighiarp di restare nel forte. Rinnnziasi 
fatti, Je elezioni Patto. da Ragini,e fa. 
Fellofti, ‘in questo imomanto, fon ci da 

all'audizione. dei este Feller: o. —. 
Si esaminano i testi a difesa, Il ca- 

pilano rai ancabinivri Ameadani spiega 
il servizio siduro d'iofurmazioni alle k-- 
varasi il 29 Pbbrato, N giorno preca 
dente inforgstori assicurarato che graske: 
eolonne di sgivani sransi allontanate dal - 
campo per ragziare a molti fiealati re- 
trocadevano insieme a sant #d nifamati, 
Parlando della battaglia del 1 marzo 
depone di avar.. partgto, l'ondiba della 
ritirata alla brigata A'lbertona, qa di 
8ssora giunto quando era già dominciata, 
Li comando Fiticaodost: ‘ata - ittpossibiti- 
tato a, dars.ordini. Nulla seppo della 
*oce corea. della  sorrogaziona del co- 
mandanta.. ' a 

Jl capitano Angherà informa di ploune 
fasi dalla baktagila aetrante. all'accusa: 
dico. ché nella.rittrata era. ‘lotpoagibile 
dere: ordini. Il tenent& Macessi depone 
cirva gii ordini emegati dal goandante 
darante.la. battaglia a-la ritirata, Îl ca. 
pitano. Bellaurta di ialormazioni agi com. 
attinente sostenuto dalla brigata Da 

Barazida; I! tanenta Malladra dapone 
nello atesso senso a .dà notizia circa ill 
riforaimenta dei. viveri, 

L'udienza è rinviata.a oieropledì: 

i Apropogito del proégaso -Baraileri,. 
da Tibuna pubblica le seguenti rive 
lazioni .tnandatela. dal:s10. nuovo, qorri.. 
apondenta d'Africa, iu data di Massiun 

20 maggior  L00. 
(dti Questo - progdasso, voluto ‘prinia: 
pec'dard afogo atta ‘fiabblica» opinione, 
fu noi voluto dal 'Miniataro, nella spa 
rauza che da asào ‘rigeitadsero - rbapon: 
abilità per i-precedenti miuiatri in pa 
nero, € per l'on. Uribpi specialmente. 

. Ma.il generale Baldjasera, al quale 
unicamente spattava dar l'ordine per 
procedere, giusta Part, DEE del «Dodice 
penale mititara, il generale :Baldiarara, 
cha non aveva croduto farlo e che non 
ga piegara le propria coscienza ai desi- 
dario det: ministri; non volle immischiarel' 
in questo brutto affare, e si limitò a to- 

I manierta il talegramma dal. tinibtro 
«Risotti al vicegavernatoro ganargle Lat: 
‘berti, che, a ana svolta, lo «comunicara. 
«Allavi. Machle militare. Bo goal .il pro. 
cesso fu iniziato, RIE 

Ma-a miauira che l'istruttoria Jpro- 
grediva, pare. che spariena oghi postibi- 
fità dilapatbuere l'accusa; et. ii Mini-' 
btero allora inviava uo eostituiv avro» 
gato generale, il comu. Bacci; co2 jar 
carico di novella. indagini, 

Il comm, Bacci, impressionato. dalla 
sogs.corea cla il generale, Beratiori si 
fosse deciso all'avanzata. Tel 1. marzo 
psc aver saputo la notizia dell'arrivo 
del ganeraie Baldissera, pensò di sasten- 
dere l'aopusa in base all'art. 74 del 
Obdice penale militare. Egli, sia per ag- 
nare la precedente nullità per ‘la man: 
canza dell'ordine. a. procedere ida pante 
del comandante superiore, sia per lega 
lizzare. lat novelle indagini, telegrafo al 
generale Baldibsara - invitandolo al a- 
mattera orilica a procedere. per quaato 
ara avyecato prime, durante e dopa la 
battaglia del 1, marzo, aggiungendo che 
di Roma gli venivano. coulmue salle: 
Citazioni e che egli era pronta a pro: 
nunziare i accusa: 2 A 

{I generale Baldissora, cui la-idtegrità 
dell'anima ripugosra «di immigohisra! in 
procegsi intbastiti: a s00po- politico, ir» 
spose don -.telegramme nobiligsimo, cha 
« agli psr-meda finalità -davs, ordine 
« di sgontinuare una proceda che vi: 
« dalersa dra già compiuta ner arde 
« del rpinisiono » 1a: hello Hiesto tela- 
gramma espriava Î sostituto avvocato 
generale a «009 tener conto di. salle» 
« gitazioni qualsianai e di provuoziar l'ac: 
sousa quando risultaszaro efatturi ela 
« monti di coipabilità. » |, 

Mai più severa a merituta lazione fu 
data ad an ministero, che cos palace- 
menta era intervenuto nell'amonnistra» 
zione della giuatizia, a scopi politici! 

Ma coma la prima isteuttoria aveva 
manata ie Siri Vi Da- 
gativa per ie imputazioni di cui agli 
art, TR ed 98'del Colite: pedale utili. 
tare, così le iadagiai fatte dal comm. 
Hagoì iper ‘nascere una rerponssbilità 
penalo a bass dell'àrt.74, riuscirono; 88 
d pussibite,.anohe: più negative. 10 

In effesto risultò accertato cha al ge- 
nernla Baratiari:la dotizià dell'irtivodel 
generale Baldissora fu comunicata solo il 
5 marzo, e questa cirocstanta -di fatto 
è riconoaciuta dullo Stsss0 pubblido mi- 
pistero cella ‘sua ordinanza ‘Ji -viurio'4d 
giudizio. de 

‘Per ‘quanto riguarda ipoi l'accusa ‘di 
aver decisa l'azione: del 1 matzo per 
motivi inesousatili, il pubblito ministero 

ARC TELEIET 

car verno kg abbia spinto 4 
ce zione del L maczola. . 

.tpgiori al dibattimento, 

Papa a mezzo dei suoi. am 
fatto sapere R_ Menglik che a pr pista: 

alia, ue i 
-H Papa. allora ridatò la prosposta, e 
‘Manelik, sdtipre per consiglio dei fsen- 

Udine - Anno XIV » N. 198. 
INSERZIONI 

ca Da dite Tai pa del e 

Por plà ci freni da marenini 
in 

BI venda all'Eaieniai nlla cartoleria: Hor- 
dusea © prese: Vi inalonil mbpesnto 
Un nlcmara asrairato Contenti 10, 

ottanta von la Porta. 
[Ip N PRO UT’ Pe I 

Cinto 

rlen& ad dno apaoloso sofinma;. « comuo- 
(a que —.agli.dice — sin, asolaso, che 
«JI gonerala Haratiori abbia: saputo fn 
cantesedenza dal primo marta la, no- 
nina del gonerale Baldiassra a. g0- 

e nandagte superiore, pure è ppastbila 
4 che egli abbia potuto avere. cognizione 
edi aver pardato la.-Aduela. del. rgini- 
= stérto, ed è da presuosare cha quanta 
« notizia dalla perduta Adual j5el.Fo- 

dvoldgto la. 
Ma;.a questa acgomenteziona dicatta 

ad implicare qualke una volta. la respon 
sabilità dei cossati ministe!, ha risposto 

‘il \ganorala’ Baratiori con: grande fer- 
mezza, assumeado la responsabilità ;dpl 
suo operato. Agli alfermorà. alla pub 
blica udianza, comp già ka. affermato 
.nell'iatruttoria, obe.egli. sbpidi ‘po 

4 menta a erttori.di ind e militaro, è ola 
‘n0n ebbe inoltuzioni di. noxta, alle gue I, 

(peli) del resto, pon aveebba saduta, { 

L'afflalcalesima Opinione nifatins che 
la voltecitazioni del frorerao, acqennate 
io questa lettore da Mansaga alla. Tri- 
‘buna, nol processo Baratiari, s0n0':pu- 
ramanta iprentala, ... 

eil. | Li sn ci) . 
.£*) Le dichiavazioni del generaja, Ha. 

È ceo” itap 
piùcamaste conferai.alle previsioni det 

(NR). 
F 

_ogrrlapondeuta, 

“li avvenimenti d Afrina 
LE TRATTA RIVE PRA IL PAPÀ E MSWELIR 

parta retiturione del prigionlont: 
Roma 9 + L'Italia Militare di dta- 

sera dice risultarla da fonte. attendibile 
ghe quando Menelik mostrò l'intenzione 
di cestftyira i nostri prigiogleri dopo {i 
sagamento di noe somma rilevante, Il 

issarii ha 

non era degoa- di un ;criatiano. - ‘att’ gi 
più, amagoniva 1 Pagleftoe, agii Magelik 
avrabbe pototb cioliledare..Ji rimgtioreo 
della apese per. il'mentegimsato del'pri- 

1 glonieri. 
Menelik ha aoconzentito, ma i fsa0- 

cesi ahe. lo astoraiano gli suggerirgno 
di.avviaro i prigionieri ad Qbuck duado 
la navi fraucest Ti rigondarrabbaro RA 

vesi, ha cispogto .qha i prigionieri. cpa- 
dotti nd Ubock ai sarebbero luveoe 1nt- 
barcati su una nava che ll Papà atepao 
designarebba, ii 
di Papa ha atcora consigliato Mego- 

ik di far ricondurcai prigionieri ai Ma- 
reb, ovzero nd Assab, qova .sarabbero 
Atate progte nari italiana, e. Menahk fl- 
agiimenta la accameeatità. O 

Così fu. esglosa la consegna. dei pri- 
glon:eri ad Qhock s. l'imbaron di assi 
su navi framossi. o». “odi. 

i prigionieri: soiro 2904/45, 
- Telsgrafato da ‘Parigi;'9 giufng mat 
fina; na 
‘ 'Sedodio-va diapacsibda Aden vi pri- 
gionieri italidti nello Saloa rafebbero 
AB I. 

'Barafieri st forà fratel. 
Un diaticto nffgiale. ha detto --ad na 

qornispobdeate-di aver ricevuta una lat- 
tara di Baratieri, il quale gli invipeta ‘ohe 
è sicuro essaro agsolto. «Ad ogoi: niddo, 
dopo it processo argro dagigo -—sarive il 
Baratievi fe di ritiraroti a vita campa 
steer.ma non mi basta, desidero ugn vita 
più tranquilla ancora: mi farò frate». 

Dal ‘talatno alla tomba 
“Parigi 8 — Tari inattida nieutte una 

giovane donna ‘di' nome 'Martà - Debro- 
gado era intenta sd abbigiàrai per ie 
uozze, che doferano ‘aver luogo’ fra 
brévò, lo spirito svatendte ln ‘usa ‘Hot 
riglibtta di‘qui ‘sf sorviva, ‘présé imbprov- 
risanibota' fusco, In ud'‘attieo ll falco 
lesi aomunicò alla vesti. Uia ‘aua so- 
rella ‘midore di ‘bàoe Brbenla: corte j2 
Boocdrbu della disgraziata, ‘tontande 
salvarla, coprendola delli ’kua ‘persoda. 
Le -fAtàmio Titvestirona ben presto dhstie 
la sorella. ‘Questa sbocormbatta alle” u 
stlidi riportato; la prometsé sposa versa 
in pericolo di Witat co 

Emo 
‘ Hnadà alla antiistitoa, profomato 

4, Gexteill a 0, Milano, te pote, ly dl patta Lio 4,36 



FL DISCORSO SENSAZIONALE 
di Francesco Giusappe 

Le paco anropea - Rassine Austria fn Orione. 
Sorlvono du Vionas, 7 giugno! 
* Ciueata «olta i discorao del trozo 

al ricevimento dello felegazioni a Ba- 
dapest, è nacito dai luoghi comuzl è 
dalle tradizionali espressioni di fai ge» 
nera di enuociarical, cha sembrano cer. 
catu apposta per noi dir alente di nuora 
col maggior numero di parole possibile. 

La situagione nsl Balcani, sompieta- 
meutò tabgiata 6 fn modo da aglacere. 
profendemente all'Austria, he fatto sl. 
cha, per bocca dell'imperatore, Il ini 
tsfetro degli cateri delia  monartohla au- 
stro-ungarian abbta lanciato all Racopa 
nua frase nesoluitimente saunazionale, 
she non pnò certo cha groduera tanto 
a Pictroburgi, cha a Udetantlnopoli è 
nali piccoli principati è ragoi danubiani, 
nau profonda impressione, 

Dopo sver detto ché è raliegranta K 
conatalara l'gaissono déllé Potenze par: 
magicuera lu alal gua in. Oriente, 
Frandosto Giuteoppo mise in rapporto-la 
ooatinuazione di tula siate go col man- 
tanimanto della relazioni amishevoti gol-' 
l' osforo. 

Vale a dire che la" condiziona che 
l’Austria pone per Ja continuazione dalla 
paso lo Europa, è che «le Rodsia nen 
cangi la attuale figonorila ‘dei Buleani 
a il pansiaviemo tico faecia un nolo 
passo ancora in avanti. 

La Neue Freie: Presse sorlve: 
t L'ittparatore volto alludere alla nota 

« iniziaviva dell'Austria nalla questione 
« Ermeni quandò notò come, grazia al- 
«l'accordo complato Fra l4 Potenze, ai. 
« riunì a mantegera lo statu quo bo. 
+ Onionta, 

« Ed è specialmente Importante she 
«il mantenimeoto di talo siafu quo 
« vénga posto diréttumanta in rélazione. 
« onilo sviluppa pasifico* del rapporti ia. 
« tarnazlonatt, Noa è per caso cha P Pie" 
« peralore Rnodepnò ; ni .ponsolidamento. 
« dallo’ statié gita» grazie ‘al riconosci. 
a manto del priuoipe Ferdinando di Bui- 
e garia. Valla con ciò significare. che 
«l'Austria veda. nell'autonomo svilup- 
* parai degli Stati baleanioi, 1a asecluta” 
«odeoislva condizione pol mantentaato 
« della pece éuropsa, » 

Francesco Giusappe ‘he dunque paro 
lato chisramaplà verso ia Russia, La 
eua parole rigaatdo all'Italia « alia cam 
pegna d'Africa, suonano come uo rin- 
grazlamento dal Governo anatriazo versa 
la diplomazie Italiana, glia, 4 dilforenge 
di quella - germanios, appoggiò sempre 
in questi nlitmi tempi è insendiziona-. 
tamente la linoa di csndotta dell' Auatria- 
Un heria ip Ogiente, 

vi, mantra Guglielmo rizianora ia. | 
differente, per nen'spiavera alla Rusbia, 
all'iniziativa: del ministro degil esteri 
Golushoweliy per un congresso europeo 
sulla questione ottomana, l'italia Ya- 
vara tosto nacetlata ad appoggiata presso 
le Potenze, 

Fu l'attitudine di Guglielmo, che subi 
fe suggestioni dallo Czar che mandb'a 
monta l'attuazione di quetla proposta, 
E in condotta della dipiomazia germa- 
nica cei Fatoual cosfinua. Ungera oggi 
ad essere quella dali*indifferonza. 

(Hi ambassiatori a | wibistri raslianti 
tedeschi in ‘Oriente, pere abblario aviito 
ll mandato detli’ complata geutra) \tà. 
Oiò avvantaggia. paiuraimeoté le mire 
della Russia & scapito gravissimo det 
l'infiuenza e del programma: dell'A 
stria.fQuesta fa, negli-altuni tempi, quella 
op pagò tuiti i soocersi della politica 
yussa, 

1 greodi trionfi di Lobanow nei Bal- 
gni noù s000 forse igiti altrettanto 
disiiiysioni per ! Auatria- Uagheria P._ 

L'Austria governava, si può dire, ta 
Bulgatia' 6a? Serbia: vana” "trattati che 
la iegarano eptrambi. questi governi, 
La aua osporsazione, tanto a Balgrado 
che a Scila,: era in fiora.. 

Ora sono i prodotti russt chs inra- 
dono i Batcaoi per fa linea dei Danubio, 
La Serbia, la Buolgaria 4 ii Montenegro 
sì apparecolizac. a concludere un'al. 
Tenoza sotto l'alto patronato ella Russia, 

Lo dicono ormai ufficiosa menta le al. 
tima potlzio da: Mosca, dl pr acipp. Per- 
dinando telegrafa a cas della ‘grandi 
accuglionze avute, a invita i euoi mini- 
stri a dare grando pubblicità alîa lieta 
ovella. Fu a Mosca, a tavola, dalle 
Czar, che l'ificontro a Sulla dei. dua s0- 
vrazolti lavi di Ceitigna a di Belgrado 
nol recantissimo  siavo-bulgaro, Î'ex-se- 
minarieta & ufficiale. Austriaco Ferdi- 
naido di Cuburgo, venne combinato pel 
pino asiata. Questo ingonbro fra tro ti. 
rannetli ché ai abborronò a vicenda, 4 
opera delia Rusia. Le hecorra una lega 
slava nei Balarni, e la laga si farà, 

E° ji paoslavisma ‘che fa un graa 
passo in avanti, Ora il pavslavismo mi- 
nacoia l'Austria in prima linea. 
La frans. di Francesco Giuseppe è una 

risposta all'attaalo rassofiliazio dei “«upi 
di Stato baloanici, Vale a dire che PAO- 
siria ha tojlaràto finora: Favanzare! del. 

l'infivenza: russa Roo dai suol confol, ma 
cha — nel caso la Huassia prog-ttsasa 
a Mpossensarai rai Helonni Lon apto mo» 

rafigunta # commaersinimanta — niletà 
'Austtsa Ungheria ne -farotbo guertione 
di: pnce o di guerra. Ù 
Erh parto veragiorits siranò 8 chi af 

gue Ja: vicande palittohe ja Orlgota, ché 
"Austria, sofipbritaso, incendlo; 1 trioni. 
di Lobacow-:hk! Bosturo, a Belgrado: ed 
a Sola; l'avanzare rapida della notauta 
infivenza russa. Questa è la prima pra. 
tenta. 

Oggi l'Eurupa sa cha, sbarcando do- 
mani i russi a fDostantinopoli, co mat 
giando i bulgari contro la Turchia, 
V'Auatria con etarebba a vedere, ma af- 
fiderebbe alla sorta delle armi l'avvsoire 
dei suol progoiti in Orienta, Choli de 
stino d'Europa teuga lonfana una tie 
evantuniità! 
-Woa guarra absten-rissa vorsabbe diro 

una apavenicaa conflagrazione eurdpas, 
e -gomieguenza della quale antebbero in- 
caltolabiii. E* perciò alte. fi discoren di 
Fraptesso Givasppa, non solo tei circoli 
giornalistici è polltiot di qui cha fatto 
impressione, ma dava a tere impressio. 
Dato besance a Mosca, dave oggi rase 
alta la vita politica russa, ed a Bir 
Uno, dova all'imperatora Guglialmo Bpolta 
=— nell'attante condizione ‘dei rapporti 
augtro-ruast in Orfante — di ‘interrea 

spetti davvero, arme ha: promesso, lo 
‘avitappo autonomo dagli Stati baltauloi, 

Non bisogna diméoticare «che 1a Rus 
ia ha, ottre l'Austria, un'altra rivale 
in Orienta, è questa è l'Inghilterra, 

appoggiano. E° perci che è probabile 

spuotere sullo suo basi -vacillanti il 
barbaro impero oltomano, non agtio di 
par sà stesse fatta — vista ta situa 
rione odierna in Ostente == per crm 
pietamente traoquillizzara, » 

Il discorro pronunciato logi dal inf- 

quello dell'imperatore. . 

cio da Badnpest. 

gono «ottimi, più cha nial. 

i loro etorzi anno dicetti a sogtenera il 

triplica aliannza, 
Altretteato lotimi suto ! nostri rap- 

saguimuto o segulanio le vicenda afti- 
cana, dove l'esesgito italiano: corbattà 
coniro von Damico dciagna a ssi volta 
supericre, scatanendo una difficile prova 
dagna dal massimo encomio. 

a nostra éimpatia più sitocera ‘ao- 
compagna l'IteHa, ou auguriamo di 
quora una sollecita W gloriosa fioe dalla. 
CAMPAgnA. 
Le nostre veluzioni ulia: Rossia 9000 

buotèe & migliorano contincacogte, La 
Russia ba dimostrato di volera lo stafy 
quo: ed' ha dimostrato di nor volar cam 
jare questa politica, 
Altrettanto non passiamo - dira della 

Serbia. Questo Stato; che nei 1800 po- 
teva. Ganor citatu Ad: esampio come uva 
pietalo Stato modalto, causa ie lotte in 
torno di partito è notevolmente regre- 
dite, # ogmrtina ora sopra un sentiero 
muifido; i audi camici assietono con di. 
spiaosre al suo regresso. Ia Serbia ai 
à' proolivi ad segrivere ia colpa di que- 
sto ad altri, piuttosto che. a se ataszi.. 
+ Li Bulgaria; ool riccacacimenta-del 

principe Ferdinando, si è iccrmminate 
aspra una via zormaie, benchè le resti 
pur qualolti cosa da miglierare. Siamo 
però convinti che ‘appoggiandosi sugli 
alementi -dell'ordine, vi mostrerà degna 
apohe in avvenira di grandi simpa 
tia. Speriamo che la Bulgaria na: 
prà difendere in ogni r'guardo ia pro- 
pria indipendenza, e che saprà evitare 
ogni passo che, nooo approvsto dalla 
aingola Potenze indistlutamente, potrebbe 
apportare una conffagrazione nolla ps 
nizola balcanica », 

Una bonha ls Chlasa - Viittne 

-Barcellona 8 — Mantra teri la pro. 
cossicne ‘entrava nella Okiesa di Senta 
Maria, scoppiò una boraba, Seli. persone 
furono ucoles, più di trenta. rimasero 
ferite. Nella popolazione . regna panico 
norma. 
Barcellona 8 — La bomba scoppiata 

ieri .mentre la prucassione entrava nella 
Chiesa di Santa Maria, uoniaa $ persone 
a ne ferl alice 32, delie quali aimeno 
1 non sopravviveranzo. nile ferita ri- 
purinta, 

L'attentato ara. diratto contro il ga- 
aerala Despiuoi, che portava ia baudiera 

pira, affnoh& la Ruesia al accontenti. del, 
soncessi avuti sin qui nei Baloant,&. si-. I 

in quel she riguarda le tafra. tspan.. 
siunigfe ruego; Austria ed Inghilterra si. 

da parte della Eussia nei Balgani vot. 
politica di prudenza e di risstho, testo” 
più cha la covvulafoni che continunao. 

nistro Goluchowekp alia delegazione au- 
Hirinca, visse a confermara e compie. 
‘tara, cosla parola diretta dei ovarno, 

Feco coms è rinssunto in un dispae 

#1 nostri rapporti colla Germania, 

La due narioni si sentono dascordo 
negli futereasi vhs hanto-someni, e tatti. 

prestigio a la ‘ragiona d'’assera delia. 

port coll'Itatia, Con gracdo interessa. 

A 

TL FRIULI 

davanti al ballacohino a che rimase th 
losco, mantra le soheggie colpirono # fe 
ficona piuttosio gravemento dua soldati 
gha sl trovavano gi lati del generale, — 

L'autorità indaga attivamente por! 
giungere: alla acoparta degli sutori; è 
stata avoiata un'inalilesta; molti acer 
ohioi stno stati arrestati, 

Tatto ie vittime dell'aligotato nppac-. 
tengono. alle cldumi novere, La bomba 
are avafertonata all’Orgint a venna lan- 
ciata du un balcone preso lo effitto. Il 
panico fa enorme. 

Barcellong 9 — Sull'attentato atar- 
ghlgo di ieti si banco i saguanti parti. 
colari: Il Santissimo era appena psasato 
quando scoppiò la borttba, she si oreto 
‘là stata laudiata dal pngginolo di ona 
casa, Lia maggior marta della gente ara 
in:gihonchio. Gitquò persone Fiograsro 
morte agi colpo. Da polizta face oblu 
dére tutti gii alberghi che gi trovano 
nelia via a non -permizs ad ziauno di 

-‘pecira dagii atessì, i prefatto è l'aleade: 
pregarono ii generale Despojol'di pro 
clamare lo stato d'assedio, La polizia : 
acagul paracehfe perquielzioni, Il Diret- 
tora della polizia si reod-al c/ud degli 
anarohisi, ‘na don ri trovi: vaeseno, 
sebbene di solito i locali del diud siano 

‘&lla domenica freguentatisbimi, Lo spote 
tutole che offra il luogo ova aveenne. 

-la catastrofe; è raccaprisciante. Membra” 
«Fotte 8 frasamanri dieci vinanl “pia- 
«clono dispera da tutta la parti. Si teme. 
che il numero del fariti sia ‘soperiora j' 
‘a .quella sha ora al conosca, t 

Madrid 9 = ii Cuuelgto del mibtatet 
He daoratato. Jo stato d'assedio ‘a ‘Bate 

‘gellona.. 
Paripi 9 — Da particolari giunti gul- 

il'attentato di Barcellona, risulta che il 
‘panico succersn al momento sdall' sspla. 
slode della bomba, fu enorme sd inde- 
serivibita, -. 

«disperatamente; ii pareniglia, volendo’ 
tatti fuggire, fu apavautoe, Si. pasta iti 
8 morti e di: più di 40 feriti, Fra i morti 

orribliraenze mutilati. L'oscurità resé an- 
‘nor maggiore il panico ole s'era Impa. 

gauizzato I! servizio.di salvataggio, le 
torgie rischiaravono l'orribile scena. 

veatito poveramente ; vicino a Jul giaceva 

distante da quasti usa madre si alrap- 

.perta di ua Gegozio giageva ua uonto 
gol petto squaroiato.. 

nn rit 

CALEIDOSCOPIO. 
Grcnmhé frivlane. 

at&coxio pet IL davllo tra Niobilo Todaxso a Hi 
anlò di cana Bordoni di Firanse. 

Ta pesi 
la Sr è 

Cognisioni Vibità, 
Gli anamicsi  davorio sctplotaza ia cora del 

prepacati di ferro, con nua diala ritostituente, 
coi bagoi freddi e colle puavaggiate nI ‘acit 8 
all'aria libera cei campi. Giovarà aqohe imsitare 
molto le vacapizioni che Mokiadozo l'irazog bi ittà 

Un'aktazelone iCH6nBA, . 

x gione Casina dell intelligenza. 

La sficga, Solarada, 

- Cel srcondò fai prada nel 
Nei tomolti ct guarda dall'intero 

Priegazione du ponoTiso recodente 
FRA dA Gra E # 2) 

mero; 

Pat Rnira, 
Le guardie buono egudollo în queatora on 

sptriazo che BaatonaYa' Farlozamente la an pose 

"godo l'ebbrissatara gli è pasntte, un Dale» 
Ema lo intarraga: 
= Parchè bastoramata così crudelmanta ta 

toslra Sigraziata. portinata 1 
— Come? La ina portinnia ? Non ata dunque 

mia moglia 71 
{ 1109) ia 

Penna e Farbiot 
eee >. Fr 

PROVINCIA 
(DI quà e di tà del Judri) 

li suicidio di un Brigadiere 
di Finanza. Abbiamo notizia cha 
li Brigadiare di finanza Melia Saverio, 
comandate la brigatà di Forni Avoîtri, 
i è ieri suicidato, ©’ 
Si è renato sut inego par une inchiesta 

il comandante del Cirtolo di Tolmezzo, 
Vi si è pura recato i sottotenenta dei 
catabiziori di Tolmezzo, ” 

Ci mazonno al tiomento maggiori 
particolari. 

Concusstonario per #0 cen- 
teslkmi 1? Nallo scorsu desse di aprite 
L. F. appaltatore del Dazio consumo nel 
Comune di Barcis, ristosse indebitamente 
da Corradini Elaun, Gagparioi Piatro ed 
altri, 20 centesimi in più sulla bolletta 
di transito per irasporto di genari s0g- 
getti.a Dazio; porotò fa denunsiato per 
conquasione alta: Pretura di Manîago, | 

Tutta quella: folla. si ‘diede B gridare. 

«al trovano quattro bambini, I feriti acco. 

deanito della moltitudine, Appsua fu of. 

Esatine alevoio si trovò un vecchio 

UD operaio col oraoio siracellato, 6 pooo. 

pava i capelli. davanti al ordavere di un: 
ano figliuolo di 6 ansi, che-ls era stato 
nociao in braccio di una scheggia, Sulla. 

Qfagno ([500). Hi fa in etosto Nuoro nuo 

— ere. 

di Gorizia: 
48) presentò al Capiiaosto dibtret- | 

turie di Sradiaca certo Prinzi Giovanai, 
sollitare d'un reggimento d'infanteria | 
a presidio a Palmazone, Il Piloti due : 

rante la votte precalegte avova.abbnn 
donato arbitrariamonta 11 possi, Fondon- 
dos! quiadi reo ili ‘diserzione. - 

Venne tratténuto “in arrestò ‘sino B 
‘ qoastratazione dell'autenticità della aue 
assetgiosi, + 

mi su e 

Yenne denunciato Aotonto 
Tomuttl di Fagagos, perchè per radgori 

in dando’ di questi dieci piante di vili, 

Becesso. A Pocenia è morta Op 
sola Brotli Chlarattini, di anoi 73. 

H pomini dalla distinta signora par un. 
fitta dotatasi si nBsoCia allo riemorie. 
della patria, 

E ei 

Naî 1948, mentre dra promissa gpisa, 
‘durante Ta ‘dtfasa di Udine fu cvlpita da' 
uch bontha auetrisca a un piede, per pat: 
| gi dovette amputargliolo, 

Oggi A gloguo, nella sua css, mo. 
riva lmprorvisamente Ja signora 

“Anno Fabris-flero. 
, Trisealmo, # giugno 1894, 

| I.fuberali segalcunoo domani alle iva 
10 # mavza nella Ohtasa parrocochisle. 

UDINE 
(La Città o il Comune) 
‘Scuola normale femminile ‘| 
superiore. Gli sami di promozione. 
por tutta ia classi di questa Souolz, « 
«git saami d'ammissione alle olasti IT. a° 
HI. preparatoria è alia otassa IT nor. 
male avranno priocipio il giorno L la. 
glia 
‘garitta di lingua italiana, quelli di Bra 
mieslors ‘alla classe |. preparatoria do. È: 
‘misictaranno’ i giorno 18° luglio, alla 
‘atetaa’ Gra è colla aléssà prova di lingue, 

Per ‘gli asami d'ammissione: a qual.. 
alast glasse occocra fara alla Purazione 
detla scuola, estro il giorno 90 cart, 
già domanda in iscritto, corredata dalia 
fedo di nascita è certificati di moralità, 

vaqginazione., ..; ce, di - a 
Aki. 1 ° 

ne 1 

Camera. di, commercio. 
a on 

Mi stida basapli 4E98, 
Udito: il parere della Corahissione n0-- 

dommarcio e. 
del Munisipio:di Udine, a ‘oxmpusta dei 
minata dalla Camara di 

sigonri: Mangilii. march. car. Fabio, 

Giuseppe, Bruish Antonio, Carrare: Ot 
tesa, Corradini Mighele= Disnan - Gio- 
vasni, Fiorio wo.. Filippo, Lotti Giov, 
Batt., Moestroni Loip:, Grgaani ing. ob, 
Vinaenzo, si fa Loto: 

1. Gie pei arresto. anno 1808 Bi 
formerà un prezzo medi per ciascuna 
dello soguanti categorie -di vonzoli: Arto 
nuali {esciasi i polivoltini).: 
3) gialli ad incrociati. giatti, a 
3) verdi. biauchi ed ineraziatt bianco» 

verdi, 
£. La ingtida verrà determinata : dal 

cureplesza dalle eule . partite . di bozzali 
verificate nal paso è ansi prezzo «alla 
pubblichs pesa, prasenti le parti c0n- 

partita oba 
saranno registrate dalle. Commigsioni 
ioni ‘a baud al regolamento 3 aprile 

traonii o 1 lero incaricati, 

ar Aa evitare litigi, sarà bene che Ja 
parti espressaruenta. dichiarino in quase 
delle due aategorie dovrauno: sssora 
olassiforit i bozzoli è stabilisca no inoltra 
se intendono di. riferirsi alla matida pro. 
vincite 0 a quella speciale di un dato 
mercato. 

4. Per togliera oso di arbitraria. pra. 
levazione di bozzoli A titolo di senserin, 
e par regolare l'azione dei:zensgii; ir 
Sommissione si atterrà sile norine disci. 

Disertore. Togliamo fa) Corrigre i 

contro Gibasppe Togiutti, aveva tagliato È 

, 7. alla: dare 8 ant, caila prova 

di sana costituzione fisica @ di subita rientrà dirigendosi. alia vettura ovo si 

prestdanta; Paaotarotio: Giovanni, rice 

azioni parpeina ib è lemaporane» 140, 
Noove sdesioni: 
Fratelli Bm.lio è Luigi Zagcheri A 

San Vito sl Tagliamento, azioni per- 
petua 1. 

Azioni tamporabae: Poli Piagio fa 
Giacerso di Forni di Sotto 1, Middilena 
Luigi 1, Fratelli Bortolussi 1, Da Mirco 
Ucaberto L. Adolfo Marini 1, Giuseppe 
Ardit l, tatti di Maniago. . 

Soldati rifapuiniati e morti: 
in mame, Col. pirosento Manila #0- 
trato nel parto di Napoli Il giorno 8 

alla ore E, sono rimpatrtuti:” vari uff. 
leialt si ‘6 dall'Eritroa, 

Frà gli lofermi sbarcati troviamo; 
j Urbano Vintenza saldatote! 28* fanteria, 
' she venue, chme gli altri, ricoverato 
all'cspadale della Trinità! ni 

Duranta la traversata, —morizonò; - 
sporda del Manila, ! sgldatt Gufzo Luigi 
dei 18. battaglione, distratto. di Udine, 
6 Fotladone Ferdinanto, def battagtinno 
;gaogiatori, adahe del distratto di. U line. 
T osdiveri furono getiati ia, mara, | 

l stcida di ieri ‘enne idem» 
tflcato pat Vinienzo Nepiletli di Spi. 
MnerBo: d'endi 28, Bimorantd: èolla’ ti. 
piglia ‘a Trieste, Stamiaie È IA qui 

tuf padre. i 

Lo schiaffo ed tl. Codice pe- 
nale; La Corta Saprema tod racsote 
sastanta, sha i nostri! lettori  potragao 
utilmente consaltara nell'ultimo nantiero 

1 della Cassazione Unica ha atabilito she 
lo achiaffo debba generalmente guastds. 
‘ratsi quela ingiuria, e non quale lanana 
personale, e ciò avato riguardo calli. 
taazione dell'aganta cha è ividentembinte 
quelle di affendere l'oacire a no Viu- 
tegrità personalia doll'avversario, 
Pub :quiadi fo sohiaffo oImpantà cei 

:gon altre Jagiurie. : 

Una: grave di szia evi. 
tata. , gi sera alle. ssra Da soy 
‘antrata ln stazione Il diratto. prov sianta 
da Pontebba, pus mancò ugonigsie usa 
grave disgrazia. 

Brano giunti poco prima divarzi arni- 
granti galiziani, e parte erano s06sì dalla 
vettura in out ai trovavago, parta -1on 
Folevano scendere a nessun. patto a piu» 
gaudo dirotiamente. dicavago cella lia. 

$ goa loro, che non hi sarebdaro rosa) che 
Ganura. 
Uno di quelli ola erano ‘agogi. gio 

tano anche assiti dalla stazione, vi 

a 

trovavano gh altri, forse par peranaderli 
a scendere, quando HH diretto egirava 

| aboffando in stazione. Ji disgraziato si 
trovava aul bizario ela macchina distava 
‘di pochi matri.., Una orribile sciagura 
ava immidente, sa il glorace Rodulfa 
Burghari non si fosse prostamante a 
coraggiosamente slanciato afferrando, pai 
aollara delia giacca il disgraziato. 8 traea- 

presidente; d'Argano 90. Orazio; Brolli | dolo » anlramento, 
L'atto. coraggiosa del Barghart: noù 

ha bigogno di essere elogiato, 

Per la nomini di uh par. 
roco, di sorivonò con: preghiera “i 
pubblicazione: 

« Circa 400 gap: fandiglia dalla par 
tocohia di San Giorgio “Muijgiore inter 
vadnero sila rianione di léraera nel ‘nor- 
tito di detta Ohiess, Sieduvano alla pieal. 
danza: > sigg: Lodovigo Dianki Craasi ‘prof, 
Antonio, Cosmai Antonia, Papa” Frag: 
casco, Pittoritto- Inndaiate ‘6 'Cremade 
Antonio. Dopo bréve disaussiorie’ ‘alla 
quale presero parte quadi ‘torti # item: 
bri ‘delia Commissina6 adi signori ‘Di- 
lna gay. Gi B, Giacomo Bassi,  Beidà 
Aristide, prof. fegelio, Mancazci Gaalaziro, 
Salice - Giivandi ed: altri, H ‘ pnasd 
alla votazione par ‘dirtaione, I prata 
don Giacomo: Gravigi ‘chbà dette 8uB 
parte ciroa BOO, dall'altrà erano iron 
30, coni fenigla, —' 
Venne notoinafa goa Comuliesione 

nelle’ parsora del: signori profaisori ‘Pa. 
tegnio e Tonello; vav. dottor Dalan, Bridi 
Aristide ‘è Marusalgh Pietro, affaalid 
ei portino dal Gravigi ‘ad’ invitazlo a 
concorrere al posto i ‘parrodo délla 
paroochia di San Giorgio. Quando gor- 
tirouo dalla seduta i'capi famiglia, mol. 
tissima penta'era alipata nei prassi della 
Chiesa per attendere l'esito, SI gridò 
per oltrè mezz'ora: Vira pre Giacomo | 
Viva 4 agatro parrono Ì D' 

siccietà Veterani.e Reduci. 
Dome ogni anno, Fon. Gianta: Manici. 
rie nella ricorresza della. festa. dallo 6. di. pubbli to. di Iidioe, avrà 

pubblico merca ratuto inviò alla Sogietà tira “O; A logo lu piazza Vittorio Emanusla setto 
la foggia. municipale. . 

Udine, 8 glugno ST 

i Ii Fresidenta © 
‘A Masotadri. 

boegefcio dei s0ci disagiati, i 
a Vitl.mo. signor Prefatto che apesto 

si ricorda dei 400i poreri, inviò allo‘scopo 
medasimo è netta ricorrenza: suddetta 
tiro 60, 

piinari pal marcato dal hoszoli, apgro- 
vate val 188} dalla Gamara di commersio 
e dal Musicipio di Udine, 

b. L'epoca utile ner la registrazione 
dei contratti daterà dai gioruo 14 gili- 
geo qortente. - 

# 

ll io: 
. >, Fartrlimin, 

s, C. di Sezione della Croce 
Rossa di Udine, Elanco di sighore 
& al nori che hanno riziesso al senatore 
co, di Prampero la loro scheda di ar. 
sociazione ad azioni perpetua da lira 100 
o temporaneo di lira 5 par un triennio 
& favore di ‘soldati è feriti in Africa, 
Lista precedente: shcri Dm 142, ‘eda: 

. La. Presidenza ciprima. rivisita. n. 
‘pubblicg ringraziamento. . Fist 

‘Ringrazianiento. L'itao Pré- 
fetto della. Proviae:a, comp. Segre, da- 
‘sideroso di dimcstrare in qualche mado 
ta gua simpatia sl bapaffep' Istituto To- 
riadioi, offrì lira cinquanta in Sqegsione 
della. fosta dello Statuto... . 

, LA Direzione rigonoagantà ‘Plograzia. 



Scuola e Famiglia. Offaria por- 
venuta all'Edacatorio + fatigiia Qeter 
veatitt in sorta, famiglia Gionappe Bar- 
ghlaz veatiti in sorte a tai asciagamani. 

La Direzione riconoscente riograzia, 

Bicicletta ‘primaria fabbrica &- 
stera, quasi nuova, solidissima, scorre» 
vole, elagauta, vando prezzo convaniea. 
tiseinto. Piazsa Garibaldi 3, 

Bollettari per compera box- 
sol, Presso i nagorio Bardusto, in 
Marcatovetthio, si trovano in rendita 
bolfettari per compera bnzzoli. 

Appartamerito d’affilttare 
iesco piano, Pistsetta Valentigia, n. 4). 
sr lofovmazioni rivolgere! al'Amutini- 

strazione del ‘gioruata I Friuli. 

Buone 1shiro. 
“Offerta fatta’ ala lcaale Cenkragazione ai Ca- 
Ala ia one At, 
Braett vo, Corinna Poralee Ar 

panda Lire fim i oe ‘ani Valentino 1, Faragiio 
AT Grosrte Fernanda , Fidoni 
arno , Aa clin ing. Vinoenco 1, Morgaota 

Li i, Giaballi Giovani 1, Guidalti dott, Fulda 
Toni leg. Lortuzo Li Baroi 

le Fioimtind. pate La Aulla dett, pisenteo 
Urb 1, Morgante Lu 

FalentinWari I i Loria Qui Domani 
liti 1, Frntolit Atrardiot | rente 11, 
Trani ani Giovanai I dir 

guns Da andido 
simona KHre: n 
Frttana Zarico Pansotti Antonio lim È, 

Mablù 0, 0 
Fruns Emrichettor Riesi Ermgneglido lira 1, 

4 Par il Comitaté Prot, dell'Intansiein morte di 
' Falemiinuasi Rom: Dorla Frate! lira 3, Della 

Mora Giuseppe 1, . 
Fiitana Enistenai Torla fratelli lire L- 
Franz Futico: Biagoiti Bitaral sota tira È. 
Brauà Hruadola co Corinna: Dalla Mora 

Giuseppe lire..l....... 
Do 3 Porte focistà Re Reduce Vatorani ta morte di 

r Da Belgrado Orwalo lira 
Li Boa ge L Tiso. i Rixapî Ginsippe 3. 

: De Poli sorelle’ lire 1. 
— DE 1'iusitolo' Darolitte in morte di 

: Valdesi Ras: Mbntpttini Palin alla 
' LA tto 

-'da” dbsagizion «Bonole è Feraiglia = 
in storta di: 
Monteetto Alotim, 3 Prada ? Sebastiano nobo 

pl acco liré L, 
Bendola di Brcita co, Corta: Olaudla 

Tolach Uto l. 
 Qlterta: stravedimaria : Foraboschi Srivto Tra: I. 

‘CHI HA BISOGNO 
di fire uva dura ‘ridostitaente ricgrra 

gon flincta al FIERO PAGLIARI 
ché trovasi in tutia Ja farmacie « & La 

UNA ix Bottiglia; 

Gaservazioni -mataorolagiche 
Stazione di Udine i Ri fatituto Tecutico. 

,s Ma. a 10 
Alto. 119.10 
Iw dal musa TA 740.1 [TATO . 
Urido retat 90. $..88., 4 18, 
Etato di Gialo son; | cop, 2 i malo 
STE ni 44 parta 
5 è È Si K BH 

mal Kilom gi & 2 
farm oéotig. 1 88] 179 ITA 

minicia 16.0 
Tamperatura: miuima all'aperto 14.2 

Sp bha + 
Viigti deboli, freschi intorno lorente; 7 Cltto 

mazio,: “qualabe’ pioggia’ t lomporale, :. 

CORTE D'ASSISE | 

- Deltenza= 10 giugno, 
Presidente Vadsetti ocnmm. Vittore. 

Giudial: 
Luigi: malte 

P. i. Corezzi frv. Guarino. 
‘ Difancore, Frandeachinia avv. Erasmo, 
Imputataa: E Maria Acna di 

Giovanoi, d'apri 9909; fi Ditecati 
{Drénchia),; 
Alto d'aceysa: 
a Nolia kent 28 al 20 febbraio 1800 

Trusgnioh Maria Anos, pobite, d'anni 20, 
el agravava in SUA cala &- Truegaò di 
Drepchia di.una bambine che ia mat. 
tina successiva veniva trovata: apoltà: 
in un’ visinéIstemaio. 
La Tresgnich che aveva tenuta a tutti. 

negata la' ind gravidanza e che. voleva, 
sacche far oradere ili nor“aver pariorità, 
doveva quindì-aminettere di aver sssa 
préso ‘è dacolata fotto, terra il. frutto: 
dello ee viacera zi& reso cadayera. Bux. 
bifo dopo la gascita, parchè pretipitato 
a terra durante lo sgravio, avvento 
atando ig piadi, © 

Giusta però i rianiteti dell'autopsia 
ed ‘i rilievi dooimagtioi, i periti medici 
poterono stabilire ‘dhe la bumbina, Data 
& tempo viva a vitale, ara marta. par. 
aaflasia medianta abffocazione, dote, 
altro; lo depotava i e eochimosi ‘rigcontra: 
tale:al labbro superiore, sicuramente 
prodotta a corpo yivo. 

Le risultanze prodessuali autorizzarono 
d'altronde a ritené re che la Truagoloh 
atessa tolta la vita alla eos. orsatura 
per saivare il protirio onore, 

In conseguenza i che: 
Trusgnich Marld=Anna* «di Giovanni} 

d'anni 30 da Trosgnè, contrada dei fo. 

Dalli Zotti Giusappe, Biasioni ii: 

‘rasta vedova «— ebbe l'idea 

_tuzione he” dovevasl fare assolutimante 
‘-anolie nel asso ai'dovessa' impiegare la 

cime —r hi — 

mane di Brenchia, è acaueata di avere 
nel 28 febbraio. 1806 nella propria casa 
& Trargod, aluatarialmente. igalio, sof 
fooandolo: gol prebiadergii le vie respi» 
ratoria del‘prao è della bonca, un in» 
fante da lei puohi momenti prima par- 
torto a tinturazione a vitale, o ciò per 
salvare Hi. proprio onore non avendo 
casa marito a, 

Il prodesso par omioidio donkro Toso 
ratti Gio, Batt a AMesagiio Giov, Bait, 
ieri ranudgiato, ri svolgerà il giorno 22 
sorrento, I Tosoratti sarà difeso dal- 
Vurv. Delugn, (© Mesaglio dall'are. Ba. 
athtera, 
ter ——— nie ner e 

‘ Parlamento Nazionale 
‘vAMRA DEI D DEPUTATI 

Seduta ant, del ©, 
. Pres. Bontaces vicepresidenta. 

« Baguita la disquastona' del bilanclo ffella 
mariti, è pi approvano | rimanenti -or- 

pitoli sino al GI, 
D'Ayala Valva coglia l'avqasiane del 

bandio della marina, par mandare uo 
calo auiuto all'illustra ammiraglio Bay: 
meur a-sgli ufdolati a marfani inglesi 
trovuntisi ora ai nostri tGari,. 

Brin at assbhola al saluto igviato a 
gli ufficiali di una nazione alla quala 
ci legand tanti interansi Bal vive sta 
patie, 

Si passa poi a discutere I bilancdo 
dei lavori pubblici. 

Seduta pomeridiana, 
Esaurite alcuna interrogazioni, Li pie- i. 

sidante ‘metto 70 discuesione Ja gnscìu- 
sioni della Giugta che, nella. elezione 
soniestata del Chllagio di S. Severino 
«Marche, propovs ché si proceda al'hal- 
Jottaggio fra l'avv. Gasara Bergabsi a il 
‘prof. Giovanni Mestias, — 

Qui avoneda un vivo intidenta fra | 
ministeriali, che approvano le conclusioni 
della Giuuta, ‘è l'opposizione, che le 
vuélo respinte, iufae il presidente pune 
‘R partito le conclusioni dalla Giunte, 
che sono -raspinte. 

L'on, Cavailutti domanda quindi la 
votazione nominale sulla proposta dal. 
‘Pon. Del Balzo, par la conralidazione 
dell'on. Burnabei; ma et vertice cha 
la Camera nos din numero. 

- Leteel la-sedata alia 4.465,» 

SENATO DEL BEGNO 
Seduta del 9, . 

Pres. Tatarrini vicepres, 
Si chiuda la discassione generale del 

progetto pér eccedenza iupagni per le 
apona d'Africa; @ Gaetavi, rispondendo 
ai varf gratori, aocentua it programme 
di ana politica di-raccoglimenta «entro. 
1 fissati socdfigi delta Guiontai riconosca, 
la possibilità di uno sviluppo egricolò 

ce | dell'Eritrog,; #85 dichiara gontracio. al 
mantenimento di Cussala. 

Parlano gquivdi Ricotti sulla ovetlya- 
une dell'asercito cologiale, Calom 0, 
Finali 4 Rossi. 
Dopo bravi osserrazioni di Saraovo, 

sileapprovano poi lutti. gli articoli della 
È per J'avanzamento dell' suergito. 

avani lé geduta Rito O.00, di 
HE IRE CANI FE 

7 {petto Vofale dina faneialla - 
Dodiei #nni seno wna donna del po- 

ppio di Gomo gogsegaò ad.una famiglia 
di Albaee, ceri ‘Gaffuri, ‘von Doaogata 
per l'ailattamento, 
- Dopo:parò ia. madre della creatura — 

si. (orso. parthà: la. mgnoneano inezzi par. 
agare il baliatioo — non si fede più 

vita, silontasanduri anché da Como. 
Y Gaffuri, afezionatiasimi alla piccina, 

la ignparo con doro & l'allararguo come 
fossa ona: della: famiglia, ad: 6esì. consi. 
derb somprà la balla To 3 marito come 
.eaoi: genitori... 

Passati dodigi ani, circa Bei mesi fa, 
la madra vera della ‘fanciulla — tor - 
nata a Como da gqualohe. tem oe rl 

i ripren» 
dere con sè quella figlia cha da docici 
anni aveva abbandonata, 

(Sì recò infatti ad Albese; richiese Ia 
Rigliv: ia i Gaffari non vollero saperne, 
mectrs auche la fanciulla — che non 
acnescava la madre — dichiarava pian. 
(gendo che intendeva restara ad Albese 
‘# che i suoi genitori erano i Gaffari, 

Ma la imadra non sveva fatenzione 
di -cedare, lufatti Bel col provocare una 
ordinanza ! ‘dal. Presidente: 

di reatitvire la figlia alla marco, reeti- 

forza, 
Ma i Gaffuri 4.la faogiulia sj. mon 

tennero falimi. nat ‘loro’ divisamento | 
totte fe ‘soliecliazioni futte ai Quadi 
non ebbero asito aicuno, 

Il paese intabto, parteggiagdo pal 
Galfori, li incoraggiava alla pesistanra, 
pronto a prestar loro all'ogcorrenza, 
*“pan’fortbi 

Ya:notato she |! Gaffari hanno alle. 

el Tribunala;: 
colla Qqualò veniva satinato ai -Gafuri. 

“I Fia ed uno ssialli — G*dinsognate alla 

pra st ir 

ra 

e Listen 

‘date alia lasta, c'era dla 

IL FRIULI 
me n.. FSE TE RO TINORE I rid 

vata la tambtna abbandogata ad hanno 
reno sd amarla cont (glia a par ess 
arto fatto esarida! non Heri; mentre 

la madre vera oggi non disponé dai 
mezzi. per rifondare neanche tn parte 
nè i mesi det baliatico nè le altro fun- 
gha spesa, . 

Yanerdì mattina terno le 5, bussa: 
rano alia porta della .anas del Gaffuri 
due signor! accompagnati dal brigadiere 
doi carabinieri di Albese, 

Nella atrada siava farmo uva «lan 
dau» a dna davati con entro nos donas, 
Era questa nua sia della fangiulia. 

I'Gallaci aprirono. Ma poi un grida 
risvont per tutta la 0888: 
— innohif. -. 
Fa il segnale dì una gaeta a abragissima, 
Lin fatioruti4; balzabdo. dual letto, lù 

camici sora arà, sail tl davanzale della 
‘finestra urlando. 

Tutti i Galfari, vaa quiazialna di par. 
acne, lo si facore davsnti digendo: 

r= Noo. ti lascino andar ria, non 
AVA paura. 

bia l oriluabza «del Bréadenta del 
tribunale era reoiia e si doveva ophe; 
dite, è 

1 due, signori : prasentatisi alla. ‘GARA 
‘erano due delegati della P, S; di Como, 
‘accompagnati. anehe da una guardia in 
borghese. 

n) gercarono di perauadere colla 
buone waalere i. Gaffuri. Ma questi non 
vollero udirti: & siccome. tentarono d’im- 
padrovirsi della ‘himba; fu un faggi 
faggi, un tentar di portarla via: Un 
nriaro, piabgéèra, lauciar viluperi, 

Finalmente la fanciulla fu presa. 
Rrattenersi ancora. per. veatirin era 

‘certo un volere che la scans si rinno- 
TASSO. 

Per iuasto la fanolulla venne portata, 
ia camicia com'era bel landa che 
parti subito scortato da quattro. cara- 
bioteri & cavallo, . 

(Il ahiaszo avere: dentato di passe Q 
ditrero se le cons non: fossero proce. 

temere seri 
guri, 

Lu donne arabo già apparse mezzi 
assonnato sugii usci ed aife finestra gri; 
denda. 

Uaa recohia g'era attacozta alia vati 
tura dissudo alla bimba che pon doveva 
lasciatia, " 
Ma sppana la vecchia ‘Ri siacoò, î 

crvalli partirono: celeremente è così Îa 
piccina venza condotta a Como — co 
perta alla maglio con usa sottana dalla 

ce RNFENILA ZLI 

Rallettino delia tra sorittelta. e diraltrica delle Nouvelle 
Rete, a ne. ebba da scan la. notizia 
diti'enito goniquasto dispstolo : UDINE, 10: Lada. 
Dit Con la: f ti tnondo - Abu un tràs . teudlta siano 

SE suecds hiar soir. Da la rejouera to 5 #1 sentasti 
imanghe. Julletto. Adam, » 4 too resa .. 

sAll'illastre ac inmediagrafo 6 carlanimo Detta 
sitdico le nostra viva congratniazioni. Obbgazion Aa Reale, Bh 

tihbligazioni i 
Benini cavaliere. . Perrorie meridionali . . , ex, 

‘Ba proposta del ministro dell'istruzione Fonduta Blum dia i sr 

pubblica, Ferruocio Benini è stato nomi a 41 
nato cavaliere dalla Ogrona d'italia. = 5%, Baceo di lvapcli 

Aanubalando questa nomina, Il Don Feronia Value Pontelbe - di 
Chisciotta ‘dice grastammenta 1° Prestito Provincie di Udine .* 

«a Ecco una arqge — il gead è raro pel Azioni: 
palcossenioo 8 fuori il palcoscanico — È Farma dltlin...., . 
ata bene, Ferruocio Heuini, l'attore. vò» wo di Tana, 

Lezione, è csrlamante na « ‘Popolare Fichi . pagliardo AT= 
ileta, dei pochi che Malto valore rivelano 
nella sscellaoti prove d'urta; e.al quali, 
naturalmente, sppento potoò sono qual» 
cha cosa, non si vonsgorano voi mieoti 
lampi che volgono perila scena, gli ag- 
gettivi strepitosi che ai prodigano gial- 

Cocparalima Udinese. 
Gotontlelo dina « aci Cop. 

tar 
* Bosletà Tramrle di Udine. 

Part. Meridionali... 
“ » LAMTALA « 
Canahi tI matite 

tamente alle owllità, lofatti.ze f'oncrifi- | farei SUIT ua Sue 
senza è GIBgRiO all'ittore che sulta folta. |. Lund‘. ... 1° sa 
Bisleva, c'è semplicemente da maravi. GOMria Banoonate < 1. + 
Harsi che Ferruogio Slenini - gia ptato Nanolgont ‘ SI 
finora dimenticato ». è ‘at i «Iltimi dtspueni 

hipyore Parigi au coupon 
Tecdatrk boork 

2 AI I N SPAL LI LI er I I Gorrieri commerciale. 
Bete. 

Mikmo, 9 giugno” 
Soria queste sewpra gioroato di peoo 

latereeze.par. la. sgta,. tauto:, più che.. Il 
dententora nod sente ‘che offerte biago, 
la quali oa gli’ pissorio convenire e 
che poi hanno tl anlo rianttuto di 908 
fermurlo: dall'aspetfetiva,. . 

| Dall'altra” patta, ora i Alandieri im 
piegano it foro tempo it preparativi per 
la Biova campagna: per dui.ie rimanenze 
Hate pissaan par forza maggiore in se- 
tondo raugo. 

Sappiamo da Verana ché Il wercato 
di ieri su quella piazza fu abbondante 

LE LL [imlH-iiki.-.=..r_ 

-Barbabiotolo da ingl 
Presso Amministrazione dol 

‘conte Asquini in Fagagna sì 
trovano piantine de trapianto dîì 
Rarbabietole da foraggio: 
lu prezzo di ceutesimi 0: 
‘per cento, 

al 
Hi 

ti 
x 

ACQUA DI TUTTO Tn 
DELLA In affari di partite bozzoli pupri, ma | 3 

tutte a rapporto, con pramia, il mag- -Fetmeci Raiti Antonio frltapii î 
giore dal quall fu deot. 13 6 molti fu- Brescia è 
rono fatti coo be 10-dant! al chilog. 
Si è però trattato quasi solo il produitu. 
della cottiga, che rappresenta l4 parta 
migliore, 

Quantuoqua, ieri ad vggi si abbia a- 
vuto piuggia Quasi tutto il giorno, la 

(radi avriso in quaria pegtan) a . i 

Ricerca di affittanza. ‘ 

‘protestando contro la lagge, ogntro tutto 

madra. buohi sono sempre buona e lasciano gpe- 
Ad Albese gon ai dissorre d'altra, rare uo acddisfaccate raocolta. Certo 

che il sola sarebbe da praferira al tempo 
nuvoloso che abbiamo, tante più che si 
tocca all'atà critica del baao, quella gicè 
dultg 4. mett, ‘alla aglita al bosso, 

i È (Dal Sola. 

ò toniro tutti, 

NOTIZIE E. DISPACCI 

notizia che ci giuigono”dell’allevamerto Due, signori, marito a. moglié 
senza figli, ricercano pel primo 
ottobre p. v. una casa od ap- 
partamento in affitto, consi- 
stente in n. 7-8 ambienti, in 
posizione centrica della città. 

Judirizzare offerie  prosso il 

‘prossimo un atto ‘importante 
nq, fel Goverzo: francese & favore 

|-deil Ktalla.. 

DEL MATTINO 

Rama 10 — S! assicura che 

che amico, ha ADDuUDZIaLo come 

* La causa: 
‘fialla. oatastrofe di: Mosca. 
Mosca 10 — L'inchiasta uf- 

ficiale avrebbe accertato che i ‘doni dovevano essere 700,000 | ca 
e. che inveco gli incaricati ne 
Avevano .. preparaté 150,000, 
commetteato © vua È colossale 
trofia. I disordini furono pro- 
vocati per coprire la truffa. 
: Un colpo di Stato in: Turobia? 

Costantinopoli dd — 3 pasa 
iizeddin Effendi, figlio dei Sul. 

si t&me voglia. proclamiarsi Sui- 
tano. I suoi &mici, sobillati dalla | 
‘Russia, preparano un colpo di | 
Stato, 

Vittoria Inglese nel Sudan. 
Londra {0 — Giunge noti 

‘zia d’una importante battaglia 
vinta dagl’inglesi nel Sudan, 

I dervisci erano ip numero 

lasciarono 500 prigionieri. 

cose D'ARTE. 
. Raina a Parigi. 

‘‘Pelegrifano da ‘Parigi che Così va i 
imorido Bimba mia, tradotto ip francese, 
ebbe un olamuroso suocesso, 
[o seguito a richieste avuténe, Gia 

cinio Gallina consesso la: rappresenta 

ta il'monde, che fu recitata in dn Ha: 
fotto della signora Juliette Ada, Hl]uatra 

Rose cha non non fioriranno. | 

Rudisi, conversando con qual. 

tano Abdul Aziz, fio del Sul 
militarmente ul palazzo, perchè 

‘di 6000 éd ebbero 900. morti ° 

Zona A Parigi. delle gua, somunsedia Cast:l-... 

ogtro Gi orpale. 

. Liatino ufiiciate 
“dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

ci Qi 9. giugno 1896 
| (Fai ‘Aggi e combustibili 

Da ventiere a buon prezzo 
Un bauce, ad uso: dagazio macetletia, 

dell'alta 1.1. alquint. da % 585 Pi 5.50 coperto di marmo délio spessore’ di mii- 
» da oe L60a BIG I.iimetri*: 00.40, artisiicamante eseguito in 

i della bagna Ho nas #20 6600 L'E basi sporgenti @ dorniciato. 
Madia 20 0 den. dd Rivolgersi in Udite dal'’Big. di Pra 
Paglia da lettiere "oo da;a 2.90 28% | Dria via Cavour I 84. 
Legna tagliato 1 “ “A ” dea o-- 

; atangà : MT ‘U—- 4% 
A; sone Loqualià, “= 'da n (Bg Ò Gharigiona infaltibile Li malattia Bone ll" eo da «0-0 | fsbgrdto con le sola pillole. è l’inia» 

1 pressi del foraggi + combustibili sono fuori zione Kuropa, Vedi: ‘avviso fn quarta 
PAGINA). i 

ù Lu Goa & (I n 

né * de * dt dar D'affittaro 

Déehè norelle hl dala vo anche subilo ia cass in Giardino al n. 
Frutia 4 15, nuoha per uso di eseralzio,. 

3 Cillege al chiloge da lira T-- gli Per informazioni rlvolgerai alto Sta- 
Fragola dio» Lib a 060° dilimeata Bardusco ih giardino. 

| APCOCCSCOsss0cons00s000000n00 
Magazzini Schostal 

Venezia — S. Marco Asosnzione 1251 — Venezia 

Completo assortimento articoli per ìa stagione 
in Mussola lana - satin - Batiste - Cretonne - Oxford - - dephir - 
Piquet - Gouffrè. 

Prezzi convententi. i 
Si spedisce campionario gratis 3 semplice richiesta, 

Gocasione: Serpontine Gouffrè a 80 cent. ai metro colori. garantiti, 
Specialità ig biancheria confezionata è tnaziieria diatagione, 

Corredì de sposa sampre pronti — Cataloghi dettagliati. 

! ELIXIR FLORA FRIULANA 
CORDIALE". 

I poteiite, tonico, corroborante, digestivo 

| Specialità di ARTUR O LU IN ATA 
UDINE... 

Trovasi in vontiita gresso i principali sserconti della” Città, 
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Ì «PASTA Polveri Dexia AatisEna # Porfust = divisi | Partemte Arrisi ON tr 5 «SD: DA EPLERO & VGPOHIA Ha VIOLA A CID DU b 
w M. PSE BAT D. . a AA 

"AR 1 ICANIZIE: MI È O. 445 B50 lo. Bio 1045 
bi 6 0 9.5 O |0. 10%h tà i 

eco È un preparate speciale intlicalo per ride nare, 0. 135) È Mi 9 Ù 
i alla bitba e ai capii bianthi eil indebolili, colora, di 20.18 de it A 

bellezza e vitalità della prima giovioezza. Queste 
impareggiabile com portzione pnt abpiifaoh'8 una 
tinlura, ma un'acqua di soave penfumo che not. 
macchia né la biancheria tè la pelle, è rhe si 

Mia adopera colla pessima facilità è spediterza. Hasan, 
#° apice sul bulbo dei capelli e delia barba fornen-. 

fin done ii nutrimento nécesssrio «e cinò ridunezità 
"4 doro il colora primitivo, faroreadune lo sviluppo 

di » rendeadal e morbidi ed arrestandone fa cadita. Inoltra golisce 4 ri i È, OL, A 
È | proatameuto la cotenna, fa sparire ia forfura. CT II S OL O LL E p È 

i Hi CMIMICI MILANO 

PREZZI MRIRTAN1i frei 
TIOVAZI 1h TUTTE LE PRIRCI SU FARMACIE RO PROFUMERIE O — 

Gromdlata por Fitalia Quinno Fori di Milazo 

= 
= 

ATTESTATO, ! Ù A DADAO miti È :B | i Signori ANGELO MIGONE è €. — Milano, | L'INIEZIONE ANTIBLENORRAGICA EUROPA 
Finite cia Do gotelo srovare soR Preparazione he mi pgonnase: pì: i tomposte di sole sostanze bais:micha vagetali ALSO. dina 

capelii 20 alla barba i cllor igaltivo, la n i delia’ ‘ ‘ + ‘oa a a | Boo: Bi i i 

Mili. ia bottiglia di nidi stato nel'applicagiino, ee dell guariscongin5 giornI qualsiasi blenarragia ele più ostinate goocette. {f | N14 2 jo ma is 
È na sola bot Glia vostra Aogua Anticagizia mi bastà, ‘ed cora i | | i | - ipod amen puigliinza avan 

nos hm-più un solo pelo-biavco, Sono pienamente sonvioto cha questa Ne fauno fede gl’ Inouctocrevoti certificati ‘di celebrità o 36h, MIA L CR SI Sela 
Fosa Rpectafità non O è DEI Matra, 1a oa AGQUa che vor macolia né la mediche e le cuarigioni finora conseguito, Scatola di Pillole ell de i n 

gp Puntzer a né “a pete, et piiscassulin cute & soi bulbi del peli facendo lire 3; boltiglia iniezione lire. 2. — ‘Deposito .e vendita "> pa i 
i scomparire totalmente le pa icale, n ribforzando le radici dei capelli, | i; n, srRT x o Calegitonia (7 Nan + per pia 

tanl+ che ora essi non cadono. più, meotra corsi il peticulo di diventare Farmacia Europ u,, Mia Merulana, N. 208, Homa. i Semi ET i ui; ia vo 
culvo. | Peirani Minrico. NB. — Spedizione gvibgus tai ragno cgolro cartolian=vaglia, aumentato PA UDIEE nai 
Costa L.A ta soglia: Aggiungere cent 80 perla npedizione par pagon postale. Cou. by ger ie abi97 postali. Al'uiguori farmazisti sconto d'ase. Per grasse partita bi. "diiz: 

Gi apedisclbo pht:a la per Se Shottiglia par L. f£ franche di porto, fi necortano smpecstali f.ciiitetioni. Per comtcissfoni rien inferiore a mere dozzina, de da ‘ Hi È 

Trovasi da tulli £ Farmacisti, Profumieri e Droghieri, spedizione franco a dominitio. o Hd 3} 1 
Lu Bapegito geheralegàcàe Ad ee È, Vik Torine, 12, Milano. ee er rari bi 20.19 $0.58 

Mac ° i 

È Sovrana per le dige- i : di hl - 
Velete se di setti bene? stione, rinf De ‘anne, die Madri P Uerpere di agi la et ti Feletole da i 

relica n i heneficicelfiatti 

L'Acquo di Gonvalescenti ii! 1 Ferro “Pigioi. 

Noeera- Umbra 

provvedetevi 
— dell'Acqua Germanica Misteriosa 

. Pet pie i bamiiî, È per riprga- 3 it "paesi. dici Sion: ui | 

A di atlimo BARere è bat- Te 15 TOFZO PAErcoate giale il puote pro. gua 1a da Lotti quei * si sug. " 

di m miglior p RTRT Ig levare le macchie d'inchiostro . taziologicamento pura. dotta PASTARORIACA pastina alimentare |che'utbeho Td" propria. ak- prio sl 

qua cati o Dre bet pui pato 08 a [i cf ri eo anqra mec fl Li, cu PE RARO, 4 Hu isse it Mentegazia c | Pstgua Germanica Misteriosa c-bmeza fisî sani, pei malati. © pri senti. ceca Umbra | vali di waguesia di CDI lc tp. parimenisto darginisnto i Ponto 
P 1 Jisoni li chiarisitmo Prof fa Giovaaoi non}9 î*- at atque reolono- ka pasta resi. China Bistert che costiinisce on’ ottima di tb viti ssh "l nitido comrnissionaria Ciuglieimino esiiò a artigo in migliore degua dalsteate-«lla coltara, quindi di facila dige- oreparazione ria cura delle diverse Clo- 

" velid sta, Via Bezzecca, 2, Milano. firvola mondo stione, ‘raggiungendo il floppio scopo di nu- rene. % tà dara. dl gui t#ilo 
dc Un. | A OI gnc desi REP facone. lire ©, franco Milano. L. 19.50 Ia canta di 50 hotiiglioiirire sesta nifuficare lo stoftaco, si Forrn China Bisleri vo "tadioeat 

A ticaiest td Li ione si spedisce un flaconcino, in- tratcao Nocora. Sentola di grarmnal 904 L. 4,60 }bile snperiorita ». 
vibhf3H Pn -vaglia 0 francobolli. F. BISLEBK_& gene. — MI LANO | 
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DELLA FARMACIA REALE 

ANTONIO GIRARDI 
BRESCIA 

Ha sa son:puri e-seiglti Gedei della Riviera di Salò LPROV.. DI piso 
” Sd Specialità premiata a tutte le Esposizioni f&. 

n° 

rafsi bene. 
4. 

e, 
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[Bd so Bia EICIrI e 

nea È il miglior liquore medici ale za 
calante effilcarcissiarp, di sapire aromatico e pinccvole, giova assal. 
nelle convulstovi, aumenta: F'appetito, favorisce lu moda spetizle ta 
digestione, + Rimedio pev Hi inai di mare. | 

I «medici consigliano di preferita questo prodotto agli spiriti di melissa -e monta pésrehà più olAshoi. | Aicdoi 

degli aléoole di malisfa sgqniesgane acli 90 o grani s quefli dell'Acqua di cedro quiasi iuovento gragimai. 
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palo » ANTONIO GIRARDI - Bratcla 
gar “ottenne | IL PRODOTTO GENUINO 
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Ti Zi dosi i in UDINE presso Fragcesco Minisini, Giacomo Comessatti, Girolami, Fsliria Angelo, Fransesso 

dome li, Bosero Augnalo e presso i prindipali farmacisti, droghieri di città a' “provincia. 
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